Eugenio Allegri

Nasce a Collegno (Torino) nel 1956 e si diploma nel 1979 alla scuola di teatro di Bologna.

Tra i registi ha lavorato con Dario Fo (L’opera dello Sghignazzo), Boso (Il falso Magnifico e L’assedio della Serenissima), Leo De Berardinis (Novecento, Mille, La tempesta di Shakespeare, Macbeth), Andrée Ruth Shammah (Re Lear), Gigi dall’Aglio (La bottega del caffè). 

Prezioso, tra gli altri, il sodalizio con il regista Gabriele Vacis, che, nato nel 1991, prosegue fino ad oggi e si è concretizzato in numerose rappresentazioni, tra cui La storia di Romeo e Giulietta, Trilogia della Villeggiatura. 
Allegri firma anche la regia di numerosi spettacoli, tra i quali Ritorno ad Assisi,  Il Re Cervo,  Arlecchino servitore di due padroni (per il quale collabora alla messa in scena di Thomas Krupa).

La necessità di un lavoro personale lo porta ad interpretare varie fortunatissime piece: Novecento, monologo teatrale scritto da Alessandro Baricco, con la regia di Gabriele Vacis; La storia di Cirano (realizzato in collaborazione con Gabriele Vacis); Shylock (traduzione italiana del testo di Gareth Armstrong, regia di Luca Valentino); L’uomo dell’armadio di Ian McEwan (regia di Giorgio Gallione, prodotto dalla Fondazione Teatro dell’Archivolto di Genova).
Tra gli spettacoli che lo hanno visto protagonista Totem (insieme a Baricco, Vacis e Stefania Rocca, trasmesso su Rai Due TV in prima serata); Morte accidentale di un anarchico di Dario Fo (nel ruolo che fu proprio dell'attore); L'ultimo suonatore (accanto ai musicisti della Banda Osiris); Storia di Cirano (280 repliche); lo spettacolo-evento “Pinocchio” (accanto a Gioele Dix, Olcese Margotta, Paolo Migone); Cipputi, cronache dal bel paese.
Tanti i progetti legati al mondo della musica: la lettura in musica di "L'uomo che corruppe Hadleyburg" (regia di Leo Muscato); la registrazione radiofonica in RAI de Le intellettuali di Molière e de La cimice di Majakovskij (regia di Gabriele Vacis); con il quartetto musicale “Xenia Ensemble” la lettura-concerto dedicata a Dmitri Shostakovitch; l’opera teatrale “La suite del grande Arlecchino”, scritta e diretta da Allegri, insieme al compositore pesarese Mario Totaro.
Nei scorsi mesi Allegri ha debuttato con due spettacoli: il primo al fianco di Giorgio Li Bassi e Anna Amadori nell’allestimento di “Uno scultore”, un testo del drammaturgo italoamericano William Mastrosimone, per la regia di Fulvio Ianneo. Successivamente il monologo “Il Dio Bambino” di Giorgio Gaber, prodotto dal Teatro dell’Archivolto, con la regia di Giorgio Gallione che debutterà alla Sala Studio del Piccolo Teatro di Milano alla fine di ottobre.
